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Quanti «incroci» per andare in Europa
Champions League, Coppa Uefa e Intertoto: profumo di spareggi

ROMA Per lo scudetto c’è la
volata tra Juventus e Lazio,
in zona-salvezza è già tutto
deciso, con Torino, Venezia,
Cagliari e Piacenza che retro-
cedono in serie B.

A parte la sfida per il tito-
lo, l’ultimo turno di campio-
nato sarà decisivo anche in
chiave europea, per determi-
nare i piazzamenti che da-
ranno l’accesso alle varie
competizioni. In ballo ci so-
no ancora due posti per la
Champions League, con tut-
ti i guadagni che ciò com-
porta. Al sicuro Juve e Lazio,
le due milanesi, il Parma e la

Roma (con poche speranze)
si contendono le altre due
piazze. Al Milan (motivato
anche dal fatto che nel 2001
la finale di Champions si
giocherà a San Siro) basterà
un punto in casa contro l’U-
dinese, mentre Inter (in tra-
sferta a Cagliari) e Parma (al
Tardini contro un Lecce già
salvo) sembrano avviate sul-
la strada di uno spareggio
che farebbe probabilmente
slittare la finale di ritorno di
Coppa Italia che l’Inter do-
vrebbe giocare contro la La-
zio il prossimo 18 maggio.

La Roma, staccata di due

punti dalla coppia che ora è
al quarto posto, è invece ob-
bligata a vincere a Verona ed
a sperare che nerazzurri ed
emiliani perdano. C’è anche
la teorica possibilità che In-
ter, Milan e Parma domenica
sera si ritrovino tutte e tre al
terzo posto con 58 punti. In
quel caso la classifica avulsa
premierebbe l’Inter, mentre
Milan e Parma dovrebbero
spareggiare. -

Per la Coppa Uefa due dei
tre posti disponibili andran-
no alle battute nello sprint
per la Champions League. La
terza ed ultima piazza dispo-

nibile se la contenderanno
Udinese (sarà dura a San Siro
contro il Milan) e la Fiorenti-
na, che riceve il Venezia.

In teoria, se l’Udinese pa-
reggia ed i viola vincono è
possibile uno spareggio per-
ché le due squadre si ritrove-
rebbero appaiate a 51 punti.
Chi tra friulani e toscani re-
sterà escluso dall’Uefa avrà la
possibilità di partecipare al-
l’Intertoto, competizione in
cui da quest’anno per l’Italia
ci sono tre possibilità di iscri-
zione. Per gli altri due posti
sono in lizza ancora sei squa-
dre: Verona, Reggina, Lecce,
Bologna, Perugia e Bari. È
molto probabile il ricorso a
spareggi.

Una squadra ha comun-
que la facoltà di rifiutare la
partecipazione all’Intertoto
facendo quindi subentrare
un’altra.

●■IN BREVE

Volley, Roma
vicina allo scudetto
■ Romamettelemanisulloscudet-

to.Dopolanettaaffermazionea
Modena,mercoledìalPalaeurin
gara-3laPiaggiopotrebbeag-
giudicarsiil titolo,essendoinvan-
taggioper2-0.Comeingara-1la
superioritàdellaPiaggioèstata
nettaeCasaModenanonèmai
riuscitaadimpensierirla.Soprat-
tuttoamuroeindifesaRomaè
parsainsuperabile,hasbagliato
pocoehapotutocontaresulsoli-
toHernandez(21punti).

A Roma finale
Kuerten-Norman
■ LafinalemaschiledelMasters

SeriesdiRomasaràtrailbrasilia-
noGustavoKuertenelosvedese
MagnusNorman.Nellaprima
semifinaleMagnusNormanha
battutol’australianoLleytonHe-
wittindueset,6-36-0.Nell’altra
semifinaleKuerten,campione
uscentedeltorneo,habattutolo
spagnoloAlexCorretja6-46-2.

Thorpe, nuovo
record nei 400 s.l.
■ Il fuoriclasseaustralianoIan

Thorpehastabilitoilnuovopri-
matomondialedei400s.l.nuo-
tandoin3’41’’33nelcorsodei
campionatinazionali,validian-
checomeTrialsperleOlimpia-
di. Ilprecedenterecorddi
3’41’’83erasemprediThorpe.

Chechi dovrà
operarsi al tendine
■ AJuryChechièstatoriscontrato

ildistaccodeltendinecomune
delbicipitebrachialedelbraccio
sinistro.Nonsiescludelaneces-
sitàdiuninterventochirurgico.
Eventualitempidirecuperopo-
trannoesserestabilitisolodopo
l’intervento.

Motomondiale
Biaggi in pole
■ MaxBiaggi,suYamaha,partirà

inpole-positionnellagaradelle
500cc.delGPdiFranciainpro-
grammaoggi.Biaggihaottenu-
toilmigliortempoinprovagi-
randoin1’39’’342.Secondo
tempoperlospagnoloCarlos
Checa,terzoilbrasilianoAlex
Barros.

Suora allenatore
benemerito di basket
■ Lafederbaskethaconferitoa

SuorGiuseppinaNicolussi,ma-
dregeneraledell’ordinePiaSo-
cietàdelSantoNomediDioSuo-
reCanavis, laqualificadiallena-
torebenemerito.SuorGiuseppi-
na,trentinadinascita,dopoil
trasferimentoaPorcari(Lucca)
nel1964hapresoilbrevettodi
istruttricediminibasketenel
1968quellodiaspiranteprepa-
ratoreregionale,oggiallievoal-
lenatore.Nel1964hafondatola
societàbasketfemminilePorcari
conloscopoditogliereleragaz-
zedallastrada.Hasmessodialle-
narelaprimasquadranel1989
dopoaverlaportatainserieB.

«Coprifuoco» per uno scudetto
Roma e Perugia città blindate, sotto scorta i dirigenti juventini
■ Volataperloscudettoinunclimadacoprifuoco.RomaePerugiacittàblin-

date: ilcalciodel2000èanchequesto,purtroppo.Gli«Irriducibili»della
Laziodopoil«giovedìnero»ierihannomanifestatopacificamenteduran-
teilcronoprologodelGiro(nellafoto)epromettonounadomenicatran-
quilla.Laloroprotestadovrebbelimitarsiadunfuneralealcalciointornoal-
leore13eall’ingressoritardatodi15minutiallostadiodovelaLazioaffron-
teràunaRegginasoddisfattamacheassicuracheall’Olimpicononfaràve-
trina.Massiccelemisurediprevenzioneallestitedallaquestura.APerugia
dovelasquadradiMazzonebloccandolaJuvepotrebberimettereindi-
scussioneunoscudettoquasibianconero,oltreai500agenti,aglielicotteri
ealleunitàcinofileèstatoallestitounserviziodivigilanzapersonaleperidi-
rigentidellaJuventus.Sitrattadiunadecisioneinconsuetaconsiderando
che,ingenere, lasorveglianzariguardalasquadraeitifosi.AlCurièprevi-
stalapresenzadiAntonioGiraudo,RobertoBettegaeLucianoMoggi.Itre
sarannocontrollatiattentamentedallapoliziafindal loroarrivoincittàelo
stessoaccadràperilrestodellasquadra.Questoperprevenirequalsiasi
problema.C’èpreoccupazioneperlapossibilecalataditifosi juventiniche
giàinsettimanaavevanoprotestatoperlascarsitàdeibigliettimessiadi-
sposizione(2600).Ilgruppodei«Fighters»avevaannunciatounapresen-
zamassicciaebigliettisonoesauirtidagiorni.
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JUVENTUS

Ancelotti muto
e Superpippo
fuori forma

TORINO LaJuventusèprontaare-
spingere l’ultimo tentativo di ri-
monta dalla Lazio. Oggi a Perugia
ci saranno Davids e Iuliano, che
avevano iniziato la settimana con
qualche acciacco, ci sarà il secon-
do portiere Rampulla, che ieri si è
allenatoaparte:alCurigiocheràla
solita Juve che ama poco il turn-
over, con Inzaghi e Del Piero di
punta. Ancelotti ha diretto l’ulti-
mo allenamento al Comunale:
sulle tribune pochissimi tifosi,
non più di trenta, nessun ultrà, ai
cancelli dello stadio una cinquan-
tina di giovanissimi sostenitori
della «Vecchia Signora», soddi-
sfatti di avere ottenuto un auto-
grafo dai loro beniamini. Non c’è
posto migliore di Torino, avrà

pensato Ancelotti, per preparare
benelapartitadecisiva, lontanida
urlaepolemichediunasettimana
bollente. A dieci mesi e mezzo dal
ritiro di Chatillon, il tecnico bian-
conerononhaperso ilbuonumo-
re e la fiducia di festeggiare il suo
primo scudetto da allenatore, do-
po averne vinti, da giocatore, uno
con la Romaeduecon ilMilan.Fi-
nito l’allenamento, ha salutato i
cronisti in attesa nell’ antistadio e
si è coperto scherosamente laboc-
caconlemani.Palesementeinim-
barazzo per il primo silenzio-
stampadellasuacarriera,Ancelot-
ti ha confidato di non vivere una
tensione particolare, ma di prova-
re il solito batticuore di ogni vigi-
lia. Il tecnicoharicordato ilsuoas-
sist a Kovacevic di venerdì, quan-
do ha partecipato alla partitella
della squadra; poi si è infilato in
auto, dando appuntamento per
stasera, quando tutto potrebbe es-
sere finito, anche il silenzio-stam-
padellasocietàbianconera.

L’allenamento è durato poco
piùdiun’ora:dopodieciminutidi
pallamano, i bianconeri hanno
giocato due partitelle, la prima sul
camporidotto, lasecondasuquel-

lo regolare. In forma Del Piero,
meno Inzaghi, che è apparso giù
di tono, sbagliando un paio di gol
in un modo che ha preoccupato i
tifosi. IlcannonieredellaJuventus
(15 gol in campionato) non è in
forma e non segna da due mesi.
Oggi, tuttavia, al 90% farà parte
della formazione di partenza, con
Kovacevic però pronto a suben-
trargli. Per«Superpippo» quella di
Perugia potrebbe anche essere
l’ultima partita con la maglia
bianconera. Vorrebbe firmarla
con una rete importante. La Ju-
ventus da ieri sera è in ritiro a Bo-
sco, una località a una decina di
chilometridaPerugia. Ibiancone-
ri raggiungeranno l’Umbria da
Caselle su un volo charter, con
una quarantina di passeggeri.
Rientreranno nel capoluogo pie-
montese subito dopo la partita al
Curi.

In caso di conquista dello scu-
detto troveranno una città obbli-
gata ad un festa «ordinata»: l’as-
sessore all’ambiente Paolo Hutter
ha disposto la chiusura alle auto
nelle centralissime via Roma e
Piazza Castello per limitare i tradi-
zionalicarosellidiauto. U.S.

PAOLO CAPRIO

ROMA Come in un film già visto. È
passato un anno ma la trama del
campionato che sta per concludersi
sembra la replica di quello passato.
Cambiano due dei quattro protago-
nisti. Non c’è il Milan, c’è la Juve,
non c’è il Parma, c’è la Reggina. C’è,
invece, sempre La Lazio che, a 365
giorni di distanza, continua ad inse-
guire un sogno. E c’è sempre il Peru-
gia, strano destino il suo, nelle vesti
di giudice. Saranno ancora una vol-
ta gli umbri a decidere le sorti del
campionato, ad assegnare lo scudet-
to. Sopratutto quelle della Lazio, co-
me un anno fa nelle vesti di insegui-
trice. Del Milan allora, della Juve

ora. Soltanto che ora è più difficile,
perché i punti di distacco sono due.
Eppure, nel centro sportivo di For-
mello, in una nuova vigilia decisiva,
si respira un’aria migliore rispetto a
quella dell’anno passato. Dipende
dalla fiducia o dalla rassegnazione.
A sentire Eriksson, la parola rasse-
gnazione non fa parte del vocabola-
rio laziale. «Finché la matematica ci
offre una minima speranza, abbia-
mo l’obbligo di crederci». Potrebbe-
ro sembrare parole di circostanza,
non è così perché il tecnico svedese
anche quando la Lazio aveva nove
punti di distacco dalla Juve, ha con-
tinuato a credere nella rimonta. «Ho
fiducia in questo Perugia, più di
quello del campionato scorso. Un
pari, sul suo campo, non è un risul-
tato impossibile». E sarebbe così
centrato il traguardo spareggio. Per
Eriksson la squadra vive la vigilia
con serenità, eppure la settimana è
stata turbata da polemiche, violen-
ze. Tutto per quel gol di Cannavaro
annullato dall’arbitro De Santis sen-
za alcuna motivazione. Un errore
che ha impedito alla Lazio di aggan-
ciare la Juve in testa alla classifica.
«La rabbia e la delusione ci ha porta-
to ad esagerare con le parole - sotto-

linea Eriksson- dovevamo avere
maggiore autocontrollo». Voi con le
parole, i tifosi con atti teppistici: «La
violenza va sempre e comunque
condannata. Figurarsi per il calcio.
Non è stato bello vedere Roma tra-
sformata in campo di battaglia.
Quello che è successo non ha fatto
bene alla Lazio». Oggi i tifosi daran-
no vita ad una nuova protesta. Di-
serteranno le due curve nei primi
15’. «Non è bello iniziare la partita
con lo stadio mezzo vuoto» dice con
un pizzico di rammarico il tecnico
svedese. Per risollevare l’atmosfera
qualcuno la butta lì: e se il Perugia
vincesse? «Sarebbe molto bello. Ma
noi non dobbiamo pensare a quello
che farà la Juve. Dobbiamo pensare
soltanto a quello che dobbiamo fare
noi, cioè vincere». Per battere la
Reggina, Eriksson manderà in cam-
po una squadra molto offensiva.
Due punte, Inzaghi e Salas, e un
centrocampo molto spinto con Ne-
dved a destra, Veron e Simeone al
centro e Mancini a sinistra. Tutti uo-
mini con licenza di segnare. Qual-
che problema invece in difesa per
l’assenza della coppia centrale tito-
lare: Nesta e Mihajlovic. In porta
Ballotta (Marchegiani è ko).

LAZIO

Eriksson: «Noi
dobbiamo
vincere poi...»


